
COPIA 

Verbale di deliberazione
del Consiglio Comunale

del 18/12/2025 N° 223 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE PROSPETTO ALIQUOTE 
ANNO 2026

Il Consiglio Comunale si è riunito nella Sala del Consiglio il giorno diciotto del mese di dicembre dell'anno 
duemilaventicinque alle ore 09:00.

    Componente Pres. Ass.      Componente Pres. Ass.

FABIO NICOLETTA Si   

CIACCI DAVIDE Si   

CAMPOLO MARIA ANTONIETTA Si   

ANICHINI EMANUELA Si   

BORGHI FRANCESCA Si   

MAGGIORELLI BERNARDO Si   

CROCIANI MONICA Si   

BALLINI MARCO Si   

DE ANGELIS PIERLUIGI Si   

DE RISI ENZO Si   

PANNONE ALESSIA Si   

CAMPANI SARAH Si   

ARMINI SILVIA Si   

CORTONESI MICHELE   Si

CESAREO FRANCESCA Si   

PUCCI LEONARDO Si   

BONDI LORENZA Si   

FALORNI MARCO Si   

PELUSO ORAZIO Si   

MASTROMARTINO FRANCESCO Si   

BOSSINI FRANCO Si   

MASI ALESSANDRO Si   

MICHELI LUCA Si   

PICCINNI GABRIELLA Si   

MAZZARELLI GIULIA Si   

TORTORELLI ADRIANO   
Si

FERRETTI ANNA Si   

PACCIANI FABIO   
Si

GRICCIOLI VANNI   
Si

PARRI CHIARA Si   

CASCIARO MONICA Si   

CASTAGNINI MASSIMO Si   

MARZUCCHI GIANLUCA Si   

Totale presenti: 29

Presidente della seduta: CIACCI DAVIDE

Partecipa il Segretario Generale: NARDI GIULIO





N. 223/2025

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE PROSPETTO ALIQUOTE 
ANNO 2026

Il Presidente pone in discussione la seguente proposta di deliberazione inviata il 
precedenza ai Sigg.ri Consiglieri:

-_-

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 
2020) il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione 
delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”. 

Richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la 
disciplina dell’IMU. 

Viste, altresì l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente 
richiamate dalla Legge n. 160/2019. 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto 
dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o 
fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa 
legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 

Richiamati: 

 l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, con il quale si stabilisce che sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli specificati nel dettaglio dalla norma;

  l’art. 1, comma 760, della Legge n. 160/2019, che prevede la riduzione del 25% 
dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, 
n. 431. 

 l’art. 1, comma 747, della Legge n. 160/2019 che prevede le seguenti riduzioni del 50% 
della base imponibile: 



a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è 
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di 
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto 
previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente 
lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del 
fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda 
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si 
estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli 
minori. 

Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire 
dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in 
comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non 
residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 
dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente 
natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, 
al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
dovuta in misura ridotta di due terzi”. 

Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale 
disciplina le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, 
della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, 
disciplinante la potestà regolamentare dei comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU 
in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della Legge n. 160/2019. 

Richiamato l’art. 7 del regolamento comunale IMU vigente che prevede l’assimilazione ad 
abitazione principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di 
proprietà di usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente Richiamati i commi da 748 a 754 
dell’art. 1 della Legge n. 160/2019; 



Richiamata la deliberazione G.C. n. 409 del 26/11/2024 di conferma delle aliquote IMU in 
vigore; 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in 
deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le 
aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze;

Rilevato che:

 ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, la deliberazione di approvazione delle 
aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del 
federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, 
il quale forma parte integrante della delibera stessa;

 con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto 
all’anno 2025, il cui art. 6 ter, comma 1;

 con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 
2024 è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023. Visto il Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato le 
fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160;

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 novembre 
2025 che ha introdotto nuove regole per la gestione delle aliquote IMU, aggiornando 
pocedure e scadenze, anche con riferimento all'apertura ai comuni dell’applicazione 
informatica per l’approvazione del “prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno 
dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile 
individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto;

Considerata l’esigenze di garantire l’equilibrio economico-finanziarie dell’Ente; 

Richiamato il prospetto delle aliquote IMU, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1), elaborato per l’anno 2026 mediante la 
procedura sopra descritta, che riporta le seguenti aliquote: 



Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o 
disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma 758, 
della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D)

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Locazione ai sensi dell'art. 2, comma 3, della 
Legge n.431/1998 e s.m.i.

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito 
Categoria catastale:
- A/2 Abitazioni di tipo civile

- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
- A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo 

grado (ipotesi di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della 
legge n. 160 del 2019)

1,06%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad ente non 
commerciale esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.

Considerato che: 

 ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 
efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno; 



 la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 

Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 90 del 28/07/2020, e s.m.i.; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente delle risorse finanziarie, 
ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 che sancisce le competenze del 
Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto;

 
Viso il parere favorevole a maggioranza espresso dalla Commissione Consiliare 
"Programmazione, Bilancio e Affari Generali" in data 17/12/2025;

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000;

Preso atto della discussione di cui al verbale in atti;
 

D E L I B E R A 

1) di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione.

 2) di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2026, riportate 
nella tabella a sottostante e nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando 
l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”: 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o 
disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI



Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma 758, 
della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D)

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Locazione ai sensi dell'art. 2, comma 3, della 
Legge n.431/1998 e s.m.i.

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione 
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito 
Categoria catastale:
- A/2 Abitazioni di tipo civile

- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
- A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo 

grado (ipotesi di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della 
legge n. 160 del 2019)

1,06%



Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad ente non 
commerciale esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.

 3) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto 
della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale in 
materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema di applicazione 
dell’IMU;

4) Di dare altresì atto che le aliquote decorrono dal 1 gennaio 2026 ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1, comma 169, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007); 

5) Di demandare alla Direzione risorse finanziarie la trasmissione al Ministero dell’economia e 
delle Finanze del “prospetto delle aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata 
dal DM 7 Luglio 2023, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il 
prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze 
entro il 28 ottobre dello stesso anno;

6) Di demandare al servizio competente l’assolvimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza 
dettati dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. con la pubblicazione del presente provvedimento nel sito 
internet del Comune di Siena, Sezione “Amministrazione trasparente”, e contestuale 
pubblicazione all’Albo pretorio on line; Indi con separata votazione resi nelle forme di legge;

 7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.34, comma 4, del d. lgs. n. 267/2000.



Dichiarata aperta la discussione intervengono:

          - Ass. PAGNI Riccardo - omissis

          - Cons.  ARMINI  Silvia - omissis

Per dichiarazione di voto interviene:

       - Cons. DE ANGELIS Pierluigi - omissis

Dichiarata chiusa la discussione, non essendovi alcun altro intervento, il Presidente pone in 

votazione la deliberazione con il seguente esito:

        Presenti e votanti                   n. 29 

        voti favorevoli                        n. 21

        Voti contrari                           n.   8 (Casciaro, Castagnini, Ferretti, Marzucchi, Masi,

                                                                  Mazzarelli, Micheli, Piccinni) 

Il Presidente proclama l'esito della votazione in base al quale la deliberazione è approvata.

Il Presidente pone ora in votazione la immediata eseguibilità della deliberazione con il seguente 

esito:

       Presenti e votanti                   n. 29 

        voti favorevoli                        n. 21

        Voti contrari                           n.   8 (Casciaro, Castagnini, Ferretti, Marzucchi, Masi,

                                                                  Mazzarelli, Micheli, Piccinni) 

Il Presidente proclama l'esito della votazione in base al quale la deliberazione è approvata anche 

in ordine alla immediata eseguibilità.



Letto, confermato e sottoscritto:

Il Presidente del Consiglio
f.to CIACCI DAVIDE

Il Segretario Generale
f.to NARDI GIULIO

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

Il Segretario Generale
NARDI GIULIO

Siena, lì 23/12/2025

ATTESTAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134, c.4 del T.U.E.L. 
D.Lgs. n.267/2000. 

f.to NARDI GIULIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo statuto comunale, 

A T T E S T A 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web 
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) ed è stata 
compresa nell’elenco, in data odierna, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 
267/2000). 

Siena, lì 23/12/2025 
Il Segretario Generale
f.to NARDI GIULIO

_______________________________________________________________________________________________
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni 
consecutivi dal 23/12/2025 

Siena, lì 23/12/2025 

Il Messo Comunale
PIANIGIANI ALDO


